
EMANUELE BOSCOLO

i
l

L

I

GIUFFRE EDITORE



INDICE

Sezione P ma
I FONDAMENTI DEL SISTEMA

Capitolo Primo
I RIFORMISMi URBANISTICI LOMBARDI

In t roduz ione . . . .

L

2.

3.
4.

Premessa: le sperimentazioni nel laboratoîio della legislazione urba-
n i s l i ca  l ombarda .

La <( prima stagione >: la fissazione del quadro generale e le anticipa-
zioni rispetto alla legislazione nazionale .

La < seconda stagione >: la sperimentazione di nùovi strumenti . . . . .

La < terza stagione >: le imovazioni settoriali come risposta al ritar-
do della riforma . l 0

5
8

2 l
29
33
40
4 l

44

49
52

Capitolo Secondo
IL SUPERAMENTO DEL PRINCIPIO DELLA GERARCHIA TRA
I PIANI: IL PRIMATO DEL COMUNE E L,INDEBOLIMENTO
DELLA PIANIFICAZIONE SOVRACOMUNALE

lm La pianificazione sovracomunale alla vigilia della riforma . . . . . . . . .

2. l l  pr imato del comune.

3. Il dissolvimento della funzione di coordinamento.

4 .  I  con tenu t i  p re ra len t i  .

5. Le asimmetrie procedural i

6. Le cdticità di un sistema multilivello..

7. IÌ raccordo organizzativo: l'Autorità per la programmazione tellitoriale

Capitolo Terzo
DALL'UNITARIETÀ DEL PIANO REGOLATORE ALLA
DIVERSIFICAZIONE DEIIE FIJNZIONI IJRBANISTICHE (E DEI PIAND

l. Il ( quarto terzo ) della pianificazione comunale: la pianificazione privata

2. L'attuazione privata del piano: uù ricoîso stodco. .. ..



VI I I

3 .
4.
5 .
6 .

INDICE

Le ragiorìi strutturali della differenziazione tra funzioni territorjali. . .
Funzioni con < il segno positivo ) attribuibili ai privati.

Le funzioni necessarjamente pubbliche .

Le funzioni dconoscibili nella legge lombarda

56

60
63

Ca
PE
IN

l .
2 .
3 .
4 .
5 .
6.
7 .
8 .

Ca
I F

1 .
2 .
3 .

Sezione Seconda
IL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

Capitolo Quarto
IL DOCUMENTO Dt PIANO E LA VISIONE STRATEGICA
DEL TERRITORIO

La dimensione strategica intdnseca al proccsso di processo di piano.

Le ragioni del distacco dal modello piaùo strutturale-piano opeÌàtivo_

Una  r i f l ess ione  sù l Ì a  c i t t à  che  t r ava l i ca  l ' u rba l l i s t i ca - .  . . - . . . . . . . . .

I  a  d i a l e t l i ca  con  g l i  a f l o r i  soc i i Ì l i . . . .

l l  quad ro  conosc i t i vo .  .  .  .  .  .  .  .  .

La componente pÉcettiva: la programmazione delle grandezze insediabili

Le interconnessioni con le questioni della mobilità

Le proposizioni relat ive al le aree del la trasformazione . .  . .  .  .  . .  . .

Capitolo Quinto
IL PIANO DEI SERVIZI E LA COSTRUZIONE
DELLA PARTE PUBBLICA DELLA CITTA

69
'73

76
'7'1
'19

83
86
9 l

La)

LA
I
z.
3 .

4 .
)

o.
'1.

8 .

ll piano dei servizi quale elemento di discontinuità..

Il piano dci senizi e Ie lorme sul servizio pùbblico oggettivo . .. .. .

Dallo staùdard quantitativamente predeterminato del d.m. 144411968
alle anal isi  concrete sottese al piano dei servjzi . . . . .

Servizi pubblici, residenza, seruizi ecologici. . .

L'utente dei servizi e le djverse popolazioni della città ..

La differenziazione possibile e I'identità teritodale

I  c o s t i  d e l l  i n f r a s t r u l t u r a z i o n e  . . . . . .

I  n u o r r  -  v i n c o l i  p r e e s p r o p r r a t i v i . . . . . . .

95
9n

100
104
107
l l l
I t 4
l l 8

1 .
2 .
3 .
4.
5 .
6 .

Capitolo Sesto
IL PIANO DELLE REGOLE E LE NORME PER LA REGOLAZIONE
DEI TERRITORI CONSOLIDATI

l. Il denominatore comune: la regola della fattispecie. 125
2. I  << tessuti  128
3. La questione del centro storico. 134
4 .  C l i  ah l t l i  t e r r i t o r i  a  vocaz iona l i t à  conso l i da ta .  . . . . . . . . . .  137



uo

territoriali . . .

:sso di piano .

ùro operatlvo.

)zze insediabili

56
57
60
63

r25
124
134
t3'1

69
73
'76

7'�l
'79

83
86
9 l

95
98

100
104
10'1
l l 1
11.4
1 1 8

LAZIONE


